
COMUNE DI TOVO SAN GIACOMO
C.A.P. 17020 Provincia di Savona

ORIGINALE

N° 24 REGISTRO GENERALE

Determinazione del Responsabile
Servizio: SERVIZI FINANZIARI

N. 3 del 13/02/2026

Responsabile del Servizio : rag. PERRI SILVANA

OGGETTO:RESTITUZIONE SOMME VERSATE ERRONEAMENTE E NON 
DOVUTE.

Il Responsabile del Servizio in epigrafe;

VISTO il decreto del Sindaco n. 1 del 02.01.2026 di conferimento dell'incarico di responsabilità 
dei servizi con attribuzione di elevata qualificazione, adottato ai sensi dell’articolo 50, 10° comma, 
del D.lgs. 18/8/2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATE le Deliberazioni del Consiglio Comunale:
 
 n. 41 del 29.12.2025 di approvazione del Documento Unico di Programmazione – D.U.P. 2026-

2028;

 n. 04 del 02.02.2026 di approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 2026/2028;

RICHIAMATO  il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;



VISTA  l’istanza di  rimborso della  somma di €  330,00 versata  erroneamente al  Comune e non 
dovuta,  come da allegato (A) non pubblicato per ragioni di privacy ma conservato agli atti;

VERIFICATA  la sussistenza del versamento all’Ente della somma di € 330,00 di cui si richiede il 
rimborso;

CONSIDERATO  che  si  rende  necessario  provvedere  pertanto  al  rimborso  della  somma di  € 
330,00 versata erroneamente al nostro Ente;

ACCERTATA  la  disponibilità  finanziaria  necessaria  per  l’impegno di  spesa di  €  330,00   sul 
Capitolo 1080.1 “Restituzione di entrate”  del Bilancio di Previsione 2026/2028, esecutivo ai sensi 
di legge;

CONSIDERATO che, sulla base delle normative in vigore alla data odierna, l'impegno di spesa di 
cui al presente atto è compatibile con il programma dei pagamenti;

DATO ATTO che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di 
regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria,  reso  dal  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario ai sensi dell’art. 151, c. 4, D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.;

VISTO  l'art.  6-bis, Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.,  e dato atto di non trovarsi  in condizione di 
conflitto di interessi, anche potenziale, in merito all'adozione del presente provvedimento;

CONSIDERATO che non sussistono, cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6 bis 
della  Legge n.  241/90 e  ss.mm.ii.  e  art.  1,  comma 9,  lett.  e)  della  Legge n.  190/2012,  nonché 
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e che risultano rispettate le 
disposizioni del Piano Triennale Anticorruzione;

 VISTO, inoltre:
 la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;
 il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e ss.mm.ii;
 il Regolamento di Contabilità Comunale;
 lo Statuto Comunale;

D E T E R M I N A

le premesse fanno parte integrante del presente dispositivo;

1 DI  PROVVEDERE  al  rimborso  della  somma  di  €  330,00  versata  erroneamente  al 
Comune e non dovuta,  come da allegato (A) non pubblicato per ragioni di privacy ma 
conservato agli atti; 

2 DI  IMPEGNARE,  per  quanto  sopra,  la  spesa  di  €  330,00  sul  Capitolo  1080.1 
“Restituzione di entrate”  del Bilancio di Previsione 2026/2028, esecutivo ai sensi di legge;



3 DI ATTESTARE che la scrivente, competente ad adottare il presente atto, non si trova in 
situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale e che con la sottoscrizione rilascia 
anche il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

4 DI  SOTTOPORRE il  presente  atto  all’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile 
attestante  la  copertura  finanziaria  di  cui  all’art.  151,  IV  comma  del  D.Lgs.  267  del 
18/08/2000;

5 DI PROVVEDERE agli adempimenti di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del D.Lgs. 
14/03/2013, n. 33 e s.m.i., alla Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale.

AVVERTE

che, ai sensi del comma 4 dell’art. 3 della Legge 07.08.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi),  avverso  il 
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova, entro il termine di 
30 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione, ovvero da quello in cui l'interessato 
ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia, comunque, avuta piena conoscenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI
rag. PERRI SILVANA 


